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SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 12.10.

Legge finanziaria per l’anno 2009.

C. 1713 Governo.

Bilancio dello Stato per l’anno 2009 e bilancio

pluriennale per il triennio 2009-2011.

C. 1714 Governo.

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della

difesa.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 9 ottobre 2008.

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che sono stati presentati tre emendamenti
riferiti al disegno di legge finanziaria per
l’anno 2009 (vedi allegato 1).

Roberto SPECIALE (PdL), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti 1713/IV/2.2 Garofani e 1713/IV/Tab.
A.1 Villecco Calipari, in quanto la relativa
compensazione modifica radicalmente
l’impostazione della Tabella C, incidendo
trasversalmente sulle autorizzazioni di
spesa relative a numerosi ministeri. Fa
presente, per altro, che, per quanto ri-
guarda l’emendamento 1713/IV/Tab. A.1
Villecco Calipari, lo stanziamento incre-
mentale da esso previsto non risulterebbe
immediatamente disponibile per il Mini-
stero della difesa, ma richiederebbe la
presentazione di appositi provvedimenti
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legislativi. Infine, formula parere favore-
vole sull’emendamento 1713/IV/2.1
Ascierto, la cui compensazione, a diffe-
renza di quella prevista dall’emendamento
Garofani, modifica soltanto una parte li-
mitata della Tabella C, ossia quella relativa
allo stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
concorda con i pareri espressi dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1713/IV/2.1 Ascierto e respinge gli
emendamenti 1713/IV/2.2 Garofani e
1713/IV/Tab. A.1 Villecco Calipari.

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che sono stati presentati tre ordini del
giorno riferiti ai provvedimenti in oggetto
(vedi allegato 2).

Salvatore CICU (PdL), nell’illustrare
l’ordine del giorno a sua firma, evidenzia
come nel corso dell’esame dei documenti
di bilancio in Commissione Difesa sia
emersa la volontà del Governo di presen-
tare al più presto un disegno di legge
delega – previa apposita comunicazione al
Parlamento – che affronti le questioni
cardine del nuovo modello di difesa, fermo
restando l’esigenza di utilizzare tutti gli
strumenti normativi previsti dal decreto-
legge n. 112 del 2008, per una razionaliz-
zazione delle risorse a disposizione del
Ministero della difesa. Precisa altresì che il
citato ordine del giorno, oltre a ribadire i
predetti impegni del Governo, prevede un
ulteriore indirizzo per l’esecutivo consi-
stente nell’adozione di iniziative per il
varo di una legge quadro per il personale
delle Forze armate e delle Forze di polizia
che ne definisca la specificità rispetto agli
altri comparti del pubblico impiego e an-
che il corrispondente riconoscimento in
materia di reclutamento, stato giuridico,
avanzamento e trattamento economico di
servizio e di quiescenza. Al riguardo,
esprime il proprio rammarico per il pa-
rere contrario espresso questa mattina
dalla Commissione bilancio all’Assemblea,
in merito alla disposizione introdotta dalla

Commissione Lavoro nel disegno di legge
recante delega al Governo in materia di
lavori usuranti, che tendeva a riconoscere
la specificità delle funzioni svolte dal per-
sonale delle Forze armate e delle Forze di
polizia.

Francesco BOSI (UdC), pur condivi-
dendo alcuni contenuti dell’ordine del
giorno in discussione, soprattutto laddove
si rappresentano le criticità del bilancio
del Ministero della difesa e si prospettano
alcune iniziative da parte del Governo,
tuttavia, ritiene che l’ordine del giorno
stesso enfatizzi eccessivamente le disposi-
zioni del decreto-legge n. 112 del 2008 –
che, a suo avviso, sono la causa di buona
parte dei problemi finanziari che oppri-
mono la Difesa, – e consideri senza la
dovuta preoccupazione la prospettiva di
un ridimensionamento del modello di di-
fesa.

Il sottosegretario Guido CROSETTO ac-
coglie l’ordine del giorno 0/1713/IV/1 Cicu.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
nell’illustrare l’ordine del giorno a sua
firma sottolinea come i tagli introdotti dal
decreto-legge n. 112 del 2008 si pongano
in una linea di continuità con quelli adot-
tati nel triennio 2004-2006 dall’attuale
maggioranza di Governo. Per quanto ri-
guarda il tema della razionalizzazione del
modello di difesa, evidenzia come tale
razionalizzazione vada effettuata anche
tenendo conto dell’importanza strategica
dei compiti egregiamente svolti dalle Forze
armate in ambito internazionale. L’ordine
del giorno in discussione tende quindi ad
impegnare il Governo ad affrontare in
Parlamento il problema della ridefinizione
del modello di difesa, prendendo in debita
considerazione anche le legittime aspetta-
tive del personale.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
sottolinea come l’ordine del giorno 0/1713/
IV/2 Villecco Calipari, non può essere
accolto dal Governo se non come racco-
mandazione. Esso, infatti, da un lato, im-
pegna il Governo ad adottare iniziative che
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rappresentano attività dovute ai sensi nel
nostro ordinamento – come quelle relative
all’adozione della legge delega in ambito
parlamentare – dall’altro esprime valuta-
zioni sulla situazione finanziaria del Mi-
nistero della difesa, che sembrano pro-
spettare una sorta di inerzia da parte del
Governo.

Francesco Saverio GAROFANI (PD)
chiede al Governo di accogliere l’ordine
del giorno, almeno limitatamente alla
parte dispositiva, in quanto in tal modo si
darebbe il segno di una disponibilità a
discutere con l’opposizione nel merito
delle questioni, posto che tale dispositivo
riprende un ragionamento che è stato
ampiamente sviluppato in Commissione da
tutte le forze politiche nel corso dell’esame
dei documenti di bilancio.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD)
esorta i componenti della Commissione a
dare un segnale forte di attenzione ai
problemi della Difesa nonostante la con-
trarietà del Governo ad accogliere l’atto di
indirizzo in discussione.

Riccardo MAZZONI (PdL), ritenendo
difficile esprimere un voto contrario sul-
l’ordine del giorno in discussione, propone
di riformulare il testo dell’ordine del
giorno in modo da trovare un punto di
convergenza tra maggioranza e opposi-
zione.

Edmondo CIRIELLI, presidente, al fine
di consentire la riformulazione dell’ordine
del giorno, non essendovi obiezioni, so-
spende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.35, è ripresa
alle 12.45.

Il sottosegretario Guido CROSETTO, ai
fini dell’accoglimento dell’ordine del
giorno, ritiene necessario modificarne ra-
dicalmente l’impostazione.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
dichiarandosi contraria ad uno stravolgi-

mento del testo dell’atto di indirizzo, ritira
l’ordine del giorno a sua firma.

Antonio RUGGHIA (PD) illustra l’or-
dine del giorno a sua firma, segnalando i
problemi legati al bando di concorso pub-
blicato il 26 settembre 2008, con il quale
si prevede la possibilità di stabilizzare fino
a un massimo di 70 ufficiali dell’Arma dei
carabinieri in ferma prefissata, a fronte di
una platea di interessati pari a 150 unità.
Sottolinea come, nel corso della prece-
dente legislatura, per tutti i citati ufficiali,
al termine di un complesso iter legislativo,
era stata prevista la possibilità di proce-
dere alla relativa stabilizzazione, in pre-
senza dei necessari requisiti di idoneità.
Poiché con il predetto bando, invece, viene
negata agli idonei, non vincitori di con-
corso, la possibilità di essere stabilizzati,
con il presente ordine del giorno si intende
pertanto impegnare il Governo a rivedere
tale scelta.

Filippo ASCIERTO (PdL), nel concor-
dare con le osservazioni del deputato Rug-
ghia in merito al percorso parlamentare
che caratterizzò nella scorsa legislatura il
tema della stabilizzazione degli ufficiali in
ferma prefissata dell’Arma dei carabinieri,
ricorda come si dispose addirittura la
possibilità di collocare il citato personale
in un apposito ruolo extraorganico. Ritiene
pertanto che l’impostazione seguita dal
Ministero della difesa con il bando di
concorso citato nell’atto d’indirizzo in
discussione, non sia corretto, in quanto
non si prevede la stabilizzazione di tutti gli
idonei. In proposito, segnala di aver pre-
sentato un emendamento riferito al prov-
vedimento recante delega al Governo in
materia dei lavori usuranti – attualmente
all’esame dell’Assemblea della Camera –
con il quale si prevede la possibilità di
stabilizzazione, fino al 31 dicembre 2010,
per tutti gli ufficiali in ferma prefissata
dell’Arma dei carabinieri che abbiano fre-
quentato i corsi di formazione che vanno
dal sesto all’undicesimo. Ciò premesso,
esprime pertanto la sua valutazione favo-
revole sull’ordine del giorno in discus-
sione.
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Ettore ROSATO (PD), nel concordare
con le osservazioni dei deputati Rugghia e
Ascierto, ricordando che gli ufficiali da
stabilizzare hanno già superato una prima
selezione, sottolinea come l’ordine del
giorno si limita a prevedere un accesso nel
servizio permanente, anche graduale, di
tutti coloro che risulteranno idonei ad una
nuova prova di concorso, conformemente
alla prassi seguita nei concorsi pubblici nei
confronti degli idonei.

Gianfranco PAGLIA (PdL) ritiene che
misure analoghe a quelle previste nell’or-
dine del giorno in discussione con riferi-
mento agli ufficiali in ferma prefissata
dell’Arma dei carabinieri, dovrebbero es-
sere disposte, per ragioni di equità, anche
nei confronti del personale militare in
ferma prefissata delle altre Forze armate.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
premesso che le questioni attinenti alla
stabilizzazione riguardano tutto il perso-
nale militare in ferma prefissata, nell’os-
servare come la sospensione del bando di
concorso comporterebbe, di fatto la per-
dita delle risorse stanziate per provvedere
alle nuove assunzioni, dichiara la contra-
rietà del Governo all’ordine del giorno in
discussione.

Roberto SPECIALE (PdL) evidenzia
come la stabilizzazione integrale del per-
sonale in ferma prefissata potrebbe risul-
tare non coerente con il nuovo modello di
difesa che si vuole introdurre, ingenerando
problemi analoghi a quelli che si posero al
momento del varo del modello di difesa a
190 mila uomini.

Salvatore CICU (PdL), alla luce dei
chiarimenti del Governo, dichiara di non
poter esprimere altro che contrarietà in
merito all’atto di indirizzo in discussione,
la cui approvazione comporterebbe la per-
dita delle risorse destinate all’assunzione
in servizio permanente di 70 ufficiali del-
l’Arma dei carabinieri.

Antonio RUGGHIA (PD) sottolinea
come, ai sensi del bando che è stato

recentemente pubblicato, gli ufficiali che
non rientreranno nei 70 posti messi a
concorso, non potranno più essere stabi-
lizzati. Per quanto riguarda la coerenza
delle citate stabilizzazioni con il modello
di difesa, rammenta come nella scorsa
legislatura emerse con chiarezza che
l’Arma dei carabinieri avesse bisogno di
assumere ufficiali in servizio permanente
a causa delle carenze di organico che si
registravano proprio nel ruolo ufficiali.

Francesco BOSI (UdC) ritiene che l’or-
dine del giorno in discussione preveda un
impegno per il Governo improntato alla
prudenza, in quanto esso dispone l’assun-
zione graduale degli ufficiali da stabiliz-
zare. Ciò premesso, nel preannunciare il
proprio voto favorevole, aggiunge la pro-
pria firma sull’atto di indirizzo.

Edmondo CIRIELLI, presidente, pur
non manifestando contrarietà in linea di
principio con l’atto di indirizzo in discus-
sione, alla luce dei chiarimenti del Go-
verno, ritiene prudente non votare a fa-
vore dell’ordine del giorno, ribadendo che,
come preannunciato dal deputato Ascierto,
è stato presentato in Assemblea un appo-
sito emendamento che potrebbe risolvere,
in via normativa, i problemi posti dall’or-
dine del giorno stesso.

Francesco Saverio GAROFANI (PD)
esprime rammarico per il fatto che, al di
là degli appelli lanciati da più parti in
Commissione per una collaborazione tra
maggioranza e opposizione, volta ad af-
frontare i problemi più spinosi, attraverso
proposte concrete, la vicenda dell’ordine
del giorno in discussione dimostra come
non vi sia, in realtà, da parte della mag-
gioranza, una effettiva disponibilità al dia-
logo.

Filippo ASCIERTO (PdL), tenuto conto
dei chiarimenti del Governo, preannuncia
il proprio voto contrario sull’ordine del
giorno in discussione, ribadendo comun-
que che l’eventuale approvazione in As-
semblea dell’emendamento a sua firma
potrebbe risultare risolutiva.
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Luciano ROSSI (PdL) manifesta la sua
contrarietà all’ordine del giorno in discus-
sione, non per ragioni di merito, ma per i
problemi di carattere finanziario eviden-
ziati dal rappresentante del Governo.

Francesco BOSI (UdC), intervenendo
sull’ordine dei lavori, segnala l’opportunità
di sospendere la seduta in attesa di veri-
ficare quale sarà l’esito dell’emendamento
presentato in Assemblea dal deputato
Ascierto.

Ettore ROSATO (PD) esprime ramma-
rico per la posizione di netta chiusura
assunta dalla maggioranza, dal momento
che l’ordine del giorno avrebbe potuto
essere ampiamente riformulato, con il
consenso dei presentatori, anche attenuan-
done la parte dispositiva.

Salvatore CICU (PdL) sottolinea come
la contrarietà espressa dalla maggioranza
sull’atto di indirizzo in discussione, non
derivi da una sorta di chiusura al dialogo,
ma da impedimenti obiettivi evidenziati
dal rappresentante del Governo.

Il sottosegretario Guido CROSETTO,
nel sottolineare come il Governo abbia
cercato di rappresentare le difficoltà di
carattere finanziario legate all’eventuale
revoca del bando, evidenzia altresì che
nella scorsa legislatura il ministro della
difesa Parisi ha più volte sottolineato da-
vanti alle Camere come la prospettiva del
trattenimento nel servizio permanente di
tutto il personale in ferma prefissata, oltre
ad ingenerare aspettative, contraddica la
finalità stessa per la quale tale personale
fu a suo tempo assunto. Resta fermo che
per il futuro, in sede di ridefinizione del
modello di difesa, si potrebbe ipotizzare
anche il superamento di tale modalità di
assunzione del personale.

Americo PORFIDIA (IdV) invita la
Commissione a riflettere sul fatto che la
reiezione dell’ordine del giorno in discus-
sione potrebbe condurre ad una delibera-
zione da parte della Commissione in con-
trasto con un pronunciamento dell’Assem-

blea, qualora l’emendamento preannun-
ciato dal deputato Ascierto fosse
approvato da quest’ultima.

Edmondo CIRIELLI, presidente, sottoli-
nea come il rischio paventato dal deputato
Porfidia non sussista, in quanto i due
strumenti richiamati – ordine del giorno
ed emendamento – oltre ad essere radi-
calmente diversi, non presentano, di fatto,
neppure gli stessi contenuti.

La Commissione respinge l’ordine del
giorno 0/1713/IV/3 Rugghia.

Roberto SPECIALE (PdL), relatore, pre-
senta una proposta di relazione favorevole
con condizioni, sulla Tabella 11, concer-
nente lo stato di previsione del Ministero
della difesa, e sulle connesse parti del
disegno di legge finanziaria per l’anno
2009, che illustra (vedi allegato 3). In
particolare, evidenzia come la relazione
tenga conto dei rilievi formulati nell’inter-
vento introduttivo da lui svolto e delle
indicazioni e dei chiarimenti forniti dal
Governo nel corso del dibattito.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
manifestando, anche a norme del suo
gruppo, contrarietà sulla proposta di re-
lazione formulata dal relatore, presenta
una proposta di relazione alternativa (vedi
allegato 4), precisando che, qualora non
fosse approvata, dovrà intendersi presen-
tata come relazione di minoranza.

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che, in caso di approvazione della propo-
sta di relazione del relatore, risulterà
preclusa la proposta alternativa di rela-
zione della deputata Villecco Calipari, che
dovrà intendersi pertanto presentata come
relazione di minoranza.

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore, deliberando altresì
di nominare, ai sensi dell’articolo 120,
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comma 3, del regolamento, il deputato
Speciale quale relatore presso la V Com-
missione.

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che la relazione e l’emendamento appro-
vato dalla Commissione nella seduta

odierna saranno trasmessi, unitamente al-
l’ordine del giorno accolto dal Governo,
alla V Commissione, ai sensi dell’articolo
120 del regolamento.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO 1

Legge finanziaria per l’anno 2009 (C. 1713 Governo).

Bilancio dello Stato per l’anno 2009 e bilancio pluriennale per il
triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa.

EMENDAMENTI

ART. 2.

Al comma 28, sostituire le parole da:
« 680 milioni di euro » fino alla fine, con le
seguenti: « 980 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009 con specifica destinazione,
rispettivamente, di 886 milioni di euro per
il personale delle Forze armate e dei Corpi
di polizia di cui al decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195, di cui 300 milioni per
la valorizzazione delle specificità delle
funzioni svolte ».

Conseguentemente, alla Tabella C, ri-
durre, in misura lineare, le dotazioni di
parte corrente, fino a concorrenza dell’onere
di 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009, ad esclusione:

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, delle missioni relative a « Organi
costituzionali, a rilevanza costituzionale e
Presidenza del Consiglio dei ministri »,
limitatamente all’autorizzazione di spesa
di cui alla legge n. 230 del 1998 (Obiezione
di coscienza); « L’Italia in Europa e nel
mondo »; « Soccorso civile »; « Ricerca e
innovazione »; « Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia »; « Politiche previdenziali »
e « Fondi da ripartire », limitatamente al-
l’autorizzazione di spesa di cui alla legge
n. 385 del 1978 (lavoro straordinario di-
pendenti dello Stato);

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico,

delle missioni relative a « Commercio in-
ternazionale ed internazionalizzazione del
sistema produttivo » e « Ricerca e innova-
zione »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero del lavoro, della salute, e
delle politiche sociali, delle missioni rela-
tive a « Ricerca e innovazione », « Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia » e « Po-
litiche per il lavoro »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, della missione relativa a « Casa e
assetto urbanistico »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero della difesa di tutte le au-
torizzazioni di spesa ivi indicate;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, delle missioni relative
a « Ricerca e innovazione », limitatamente
all’autorizzazione di spesa di cui al de-
creto legislativo n. 204 del 1998, « Istru-
zione universitaria » e « Fondi da ripar-
tire ».

1713/IV/2.2 « Garofani, Villecco Calipari,
Beltrandi, Gaglione, Giacomelli, Fio-
roni, La Forgia, Laganà Fortugno, Mi-
gliavacca, Mogherini Rebesani, Recchia,
Rosato, Rugghia, Sereni, Tocci, Vico ».
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Al comma 28, sostituire le parole da:
« 680 milioni di euro » fino alla fine, con le
seguenti: « 980 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009 con specifica destinazione,
rispettivamente, di 886 milioni di euro per
il personale delle Forze armate e dei Corpi
di polizia di cui al decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195, di cui 300 milioni per
la valorizzazione delle specificità delle
funzioni svolte ».

Conseguentemente, alla Tabella C, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ri-
durre in misura lineare, le dotazioni di
parte corrente, fino a concorrenza dell’onere
di 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009.

1713/IV/2.1 « Ascierto ».

TAB. A

Inserire la rubrica « Ministero della Di-
fesa », con i seguenti importi:

2009: + 450.000;
2010: + 450.000;
2011: + 450.000.

Conseguentemente, alla Tabella C, ri-
durre, in misura lineare, le dotazioni di
parte corrente, fino a concorrenza dell’onere
di 450 milioni di euro, per ciascuno degli
anni 2009, 2010 e 2011, ad esclusione:

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, delle missioni relative a « Organi
costituzionali, a rilevanza costituzionale e
Presidenza del Consiglio dei ministri »,
limitatamente all’autorizzazione di spesa
di cui alla legge n. 230 del 1998 (Obiezione
di coscienza); « L’Italia in Europa e nel

mondo »; « Soccorso civile »; « Ricerca e
innovazione »; « Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia »; « Politiche previdenziali »
e « Fondi da ripartire », limitatamente al-
l’autorizzazione di spesa di cui alla legge
n. 385 del 1978 (lavoro straordinario di-
pendenti dello Stato);

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico,
delle missioni relative a « Commercio in-
ternazionale ed internazionalizzazione del
sistema produttivo » e « Ricerca e innova-
zione »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero del lavoro, della salute, e
delle politiche sociali, delle missioni rela-
tive a « Ricerca e innovazione », « Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia » e « Po-
litiche per il lavoro »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, della missione relativa a « Casa e
assetto urbanistico »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero della difesa di tutte le au-
torizzazioni di spesa ivi indicate;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, delle missioni relative
a « Ricerca e innovazione », limitatamente
all’autorizzazione di spesa di cui al de-
creto legislativo n. 204 del 1998, « Istru-
zione universitaria » e « Fondi da ripar-
tire ».

1713/IV/Tab. A.1 « Villecco Calipari, Ga-
rofani, Beltrandi, Gaglione, Giacomelli,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,
Migliavacca, Mogherini Rebesani, Rec-
chia, Rosato, Rugghia, Sereni, Tocci,
Vico ».
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ALLEGATO 2

Legge finanziaria per l’anno 2009 (C. 1713 Governo).

Bilancio dello Stato per l’anno 2009 e bilancio pluriennale per il
triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa.

ORDINI DEL GIORNO

La IV Commissione,

premesso che:

non è possibile affrontare i pro-
blemi di bilancio del Ministero della Difesa
decontestualizzandoli dall’attuale crisi fi-
nanziaria internazionale che sta avendo
un impatto fortissimo sulle borse e sul-
l’intera economia dell’occidente;

alla luce degli avvenimenti più re-
centi la decisione del Governo di varare a
luglio una manovra economica « blindata »
per tre anni è stata giusta e lungimirante;

nel periodo che va dall’attuazione
del decreto-legge n. 112 del 2008 ad oggi
la situazione finanziaria ha palesato ulte-
riori elementi di criticità;

valutata positivamente la volontà
espressa all’Assemblea della Camera dal
Ministro Tremonti di rispettare intera-
mente, da parte dell’Italia, il Patto di
stabilità europeo fissato dai parametri di
Maastricht;

ravvisata la necessità che il Go-
verno e il Parlamento si pongano il pro-
blema di ripensare l’attuale modello di
difesa, partendo dalle funzioni che si in-
tendono affidare alle Forze armate, senza
definire tout court tagli di unità, ma fis-
sando il numero e la tipologia delle unità
da impiegare in un’ottica di razionalizza-
zione della spesa,

considerato che:

in questa prospettiva, l’obiettivo
prioritario che si deve perseguire è quello

di puntare alla definizione di un rapporto
percentuale predeterminato tra funzione
Difesa e Prodotto interno lordo, che do-
vrebbe valere per l’intera durata della
legislatura;

in tal modo, si correggerebbe il
sistema vigente in cui si privilegia, invece,
una dinamica degli stanziamenti di tipo
inerziale, quasi sempre legata a fattori
occasionali, nel quale l’eventuale adozione
di misure di razionalizzazione della spesa,
quale ad esempio la riduzione degli esu-
beri realizzata attraverso misure di pre-
pensionamento, comportando la fuoriu-
scita dal bilancio del dicastero delle do-
tazioni finanziarie corrispondenti alle re-
tribuzioni erogate al personale in esubero,
determinerebbe, in modo paradossale, una
drastica diminuzione delle risorse desti-
nate al settore cruciale della Difesa;

con il nuovo sistema, invece, le
risorse stanziate per la funzione Difesa
rispetto al PIL rimarrebbero definite per
un periodo pluriennale e seguirebbero una
precisa logica di programmazione, po-
nendo il dicastero al riparo da misure di
contenimento della spesa, analoghe a
quelle adottate negli ultimi, che hanno
penalizzato particolarmente il Ministero
della difesa rispetto agli altri ministeri, sia
perché la massa finanziaria « aggredita »
da tali misure, ossia precipuamente i con-
sumi intermedi, incide sul Ministero della
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difesa in misura maggiore rispetto ad altri
dicasteri, sia perché, dal punto di vista
qualitativo, tali risorse hanno nell’ambito
della Difesa, una diretta incidenza sul
perseguimento delle missioni internazio-
nali, essendo destinate alla funzionalità
dello strumento militare;

rilevato che il modello di Difesa a
190 mila uomini non deve essere conside-
rato intangibile, anche perché la sua ratio –
che prevedeva un’armonica distribuzione
del personale militare tra i diversi ruoli per
assicurare un’età media del personale fun-
zionale alle missioni istituzionali del dica-
stero – non è mai stata pienamente realiz-
zata, posto che l’attuale modello è caratte-
rizzato dalla presenza di un alto numero di
ufficiali e soprattutto sottufficiali e da
un’organizzazione interna spesso ancora
articolata a livello di singola Forza armata,
e non a livello interforze, con una conse-
guente dispersione di risorse, che risulta
ormai incompatibile con l’attuale situa-
zione economico-finanziaria del Paese,

ritenuto che:

l’obiettivo da conseguire sia quello
di evitare il rischio – a causa dei consi-
stenti tagli di spesa operati – di un
progressivo decadimento operativo dello
strumento militare, con una riduzione
prossima all’azzeramento delle esercita-
zioni che comporterebbe a sua volta una
insopportabile perdita di operatività delle
nostre Forze armate;

l’equilibrio dei conti pubblici sia un
valore irrinunciabile, ma risulti altrettanto
irrinunciabile garantire alle nostre Forze
armate un livello di operatività all’altezza
di quello dei nostri alleati e, soprattutto,
idoneo a garantire un’adeguata capacità di
reazione che sempre più viene richiesta al
nostro Paese da parte della NATO e del-
l’Unione europea;

non sia pensabile, visto che la po-
litica estera di ogni Paese è sempre più
legata alla partecipazione a missioni di
peace-keeping, che l’Italia modifichi al ri-
basso il livello di responsabilità e di im-

pegno nazionale a sostegno della pace,
della legalità, della stabilità e della sicu-
rezza globali, perché così verrebbe leso in
modo irrimediabile il suo ruolo interna-
zionale,

impegna il Governo

ad utilizzare tutti gli strumenti nor-
mativi previsti dal decreto-legge n. 112 del
2008, per una razionalizzazione delle ri-
sorse a disposizione del Ministero della
difesa;

a presentare al più presto un disegno
di legge delega, previa apposita comuni-
cazione al Parlamento, che affronti le
questioni cardine del nuovo modello di
Difesa, promuovendo una nuova stagione
di attenzione ai problemi della Difesa che
oltre alla sua operatività – necessaria per
consentire all’Italia di poter continuare a
svolgere il suo importante ruolo nel con-
sesso internazionale – ponga al centro
soprattutto il personale che vi opera, per
poter risolvere quanto prima i drammatici
problemi che oggi lo affliggono;

ad adottare iniziative per il varo di
una legge quadro per il personale delle
Forze armate e delle Forze di polizia che
ne definisca la specificità rispetto agli altri
comparti del pubblico impiego e anche il
corrispondente riconoscimento in materia
di reclutamento, stato giuridico, avanza-
mento e trattamento economico di servizio
e di quiescenza.

0/1713/IV/1. « Cicu, Speciale, Moles, Pa-
glia, Mazzoni, Petrenga, Cirielli, La
Morte, Scandroglio, Vella ».

La IV Commissione,

premesso che:

i documenti di bilancio, non solo
non pongono rimedio ai tagli sistematici
applicati alle spese di esercizio del Mini-
stero della difesa per gli anni 2004, 2005
e 2006, ma ne prevedono ulteriori nel
triennio 2009-2011, determinando così le
condizioni per un crollo della prontezza
operativa del nostro strumento militare;
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il Governo, invece di adottare mi-
sure finanziarie volte ad incrementare le
dotazioni di bilancio, appare intenzionato
ad assumere la difficile situazione finan-
ziaria della difesa quale base di partenza
per una ridefinizione del modello di difesa
tendente a ridimensionare drasticamente
lo strumento militare;

il modello di difesa basato sulla
sospensione del servizio di leva obbligato-
rio e l’adozione del reclutamento total-
mente volontario, fu definito con legge dal
Parlamento, secondo modalità e i tempi di
attuazione che sono stati sostanzialmente
rispettati fino alla data di entrata in vigore
del decreto-legge n. 112 del 2008, che ha
apportato un taglio strutturale alle risorse
per il reclutamento del 7 per cento per il
2009 e del 40 per cento a decorrere dal
2010 unitamente ad ulteriori riduzioni per
l’esercizio;

tali decisioni sono state assunte dal
Governo, e quindi dallo stesso Ministro
della difesa, non già per esigenze opera-
tive, ma essenzialmente per ragioni di
riequilibrio della finanza pubblica, deter-
minate da fattori interni e aggravate dalla
crisi finanziaria internazionale,

considerato che:

le forze politico parlamentari e la
gran parte degli osservatori specializzati
hanno riconosciuto che senza l’adozione
dell’attuale modello di difesa – il cui asse
portante è costituito da una dimensione
qualitativamente e quantitativamente
equilibrata delle forze, e segnatamente
della componente terrestre – difficilmente
l’Italia avrebbe potuto assolvere in ma-
niera così egregia ai numerosissimi e dif-
ficili impegni fuori area;

una razionalizzazione del modello
esistente può essere utilmente perseguita a
partire dall’esperienza ormai ultra decen-
nale acquisita negli interventi fuori area in
cui sono state impegnate le nostre Forze
Armate;

tali esperienze hanno mostrato la
necessità di disporre di uno strumento
militare che, oltre a corrispondere alle

esigenze di difesa del territorio nazionale,
abbia un’accettabile capacità di proiezione
esterna e riesca a mantenere in attività, su
teatri operativi molto impegnativi, ovvero
in situazioni di conflitto a bassa e media
intensità, consistenti Forze di terra, anche
per lunghi periodi,

ritenuto che:

vadano ricercati e perseguiti inter-
venti di razionalizzazione, finalizzati ad
eliminare sprechi o inefficienze, a realiz-
zare migliori sinergie, a recuperare una
significativa capacità di produzione di beni
e servizi in economia, a gestire in maniera
integrata a livello interforze le attività,
logistica, tecnico-amministrativa e di sup-
porto, che possono migliorare la qualità
della nostra spesa militare;

tale sforzo tendente a migliorare la
qualità della spesa militare, soprattutto
per quanto riguarda gli investimenti tesi a
garantire soddisfacenti livelli di interope-
rabilità sui sistemi di difesa ad alta tec-
nologia, debba essere condotto innanzi-
tutto in un quadro di iniziative che svi-
luppino nuove e più significative sinergie e
accordi con i partners europei;

il valore aggiunto dello strumento
militare sia rappresentato dalla compo-
nente umana e professionale che, nono-
stante l’adozione del modello professio-
nale, deve essere ancora adeguatamente
riconosciuta e valorizzata per la specificità
delle funzioni svolte,

impegna il Governo

ad affrontare in Parlamento la veri-
fica della validità dell’attuale modello di
difesa e quella di una sua eventuale ra-
zionalizzazione, che, avendo un elevato
contenuto politico, non può essere dele-
gata a sedi di carattere meramente tecni-
co-amministrativo;

a porre rimedio ai rischi di un pro-
gressivo e grave decadimento del nostro
strumento militare in conseguenza del
pressoché totale azzeramento delle attività
addestrative e delle esercitazioni operative,
garantendo – anche con interventi straor-
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dinari e specifici – i programmi di reclu-
tamento, addestramento e formazione del
personale e lo svolgimento di livelli ade-
guati di esercitazioni operative;

a garantire condizioni di pieno ri-
spetto dei diritti e delle legittime aspetta-
tive del personale militare, nella eventuale
adozione di provvedimenti che li riguar-
dano, a cominciare dall’attuazione delle
misure previste dal decreto legge n. 112
del 2008;

a definire con un apposito atto nor-
mativo, la specificità delle funzioni svolte
dal personale delle Forze armate e dalle
Forze di polizia ad ordinamento civile e
militare, rispetto agli altri comparti del
Pubblico impiego, riconoscendone ade-
guata valorizzazione nell’ambito delle pro-
cedure negoziali;

a salvaguardare le effettive esigenze
operative delle singole Forze armate, nel
quadro dei presumibili impegni di queste
ultime ed alla luce delle esperienze degli
ultimi dieci anni, per evitare che tali
esigenze vengano sacrificate a vantaggio
del settore degli investimenti, continuando
a determinare l’attuale disomogenea di-
stribuzione del bilancio nei tre macroset-
tori di spesa, comprimendo in particolare
quello dell’esercizio;

ad evitare che qualsiasi revisione
strutturale delle Forze armate possa com-
portare penalizzazioni per il personale,
prevedendo giuste compensazioni nel caso
di rallentamento delle dinamiche di car-
riera o di accelerazioni del collocamento
in quiescenza, che comporterebbero effetti
negativi sul trattamento economico del
personale in servizio e in quiescenza;

a salvaguardare comunque la posi-
zione dei volontari in ferma breve e pre-
fissata, attualmente in servizio, che in caso
di ridimensionamento del modello di di-
fesa, rischiano di essere congedati dopo
anni di servizio a favore del Paese.

0/1713/IV/2. « Villecco Calipari, Bel-
trandi, Garofani, Gaglione, Giacomelli,
Fioroni, La Forgia, Laganà Fortugno,

Migliavacca, Mogherini, Recchia, Ro-
sato, Rugghia, Sereni, Tocci, Vico ».

La IV Commissione,

premesso che:

l’articolo 1, comma 519, della legge
n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007)
stabilisce che una quota pari al 20 per
cento del fondo di cui al comma 513 del
medesimo articolo, deve essere destinata
alla stabilizzazione a domanda del perso-
nale non dirigenziale in servizio a tempo
determinato da almeno tre anni, anche
non continuativi, o che consegua tale re-
quisito in virtù di contratti stipulati ante-
riormente alla data del 29 settembre 2006
o che sia stato in servizio per almeno tre
anni, prevedendo nel contempo che le
amministrazioni continuino ad avvalersi
del personale di cui al predetto comma, e
prioritariamente del personale di cui al-
l’articolo 23, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive
modificazioni, in servizio al 31 dicembre
2006, nelle more della conclusione delle
procedure di stabilizzazione, prevedendo
che alle relative assunzioni si provveda
secondo le modalità di cui all’articolo 39,
comma 3-ter, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni;

l’articolo 3, comma 93, della legge
n. 244 del 2007 (legge finanziaria 2008)
precisa che il personale dell’Arma dei
carabinieri, stabilizzato ai sensi dell’ arti-
colo 1, commi 519 e 526, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sia collocato in
soprannumero rispetto all’organico dei
ruoli;

la circolare n. 7 del 2007 della
Funzione Pubblica, prevede la possibilità,
per le pubbliche amministrazioni, di pro-
cedere alla stabilizzazione del personale,
utilizzato con contratti di natura tempo-
ranea, ma con riferimento a fabbisogni
permanenti dell’amministrazione;

in data 26 settembre 2008 è stato
pubblicato un bando di concorso con il
quale vengono stabilite le modalità per
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stabilizzare soltanto 70 ufficiali in ferma
prefissata dell’Arma dei carabinieri, di cui
45 del ruolo speciale e 25 del ruolo
tecnico- logistico, con la previsione che i
concorrenti che da tale procedura selettiva
risultassero « idonei non vincitori » sa-
ranno immediatamente collocati in con-
gedo, interrompendo di fatto il rapporto di
impiego con l’Arma dei carabinieri;

il citato bando, oltre ad ampliare
tale procedura di stabilizzazione anche a
coloro i quali abbiano prestato in parte i
tre anni di servizio (posti a requisito base
per la partecipazione) anche presso altri
enti o uffici della pubblica amministra-
zione, ha di fatto ampliato il menzionato
requisito dei tre anni di servizio fissandolo
alla data del 31 dicembre 2007, anziché al
31 dicembre 2006, come invece indicato
dalla finanziaria del 2007;

l’espletamento del concorso, qua-
lora si svolgesse con le modalità stabilite
nel bando sopra citato, comporterà l’al-
lontanamento dall’Arma dei carabinieri di
personale che ha già prestato servizio
presso tale amministrazione per un pe-
riodo che va da 4 a 7 anni, con conse-
guente dispersione e perdita delle profes-
sionalità acquisite sul campo,

considerato che:

la legge n. 244 del 2007 (legge fi-
nanziaria del 2008) ha previsto l’ulteriore
stabilizzazione di ufficiali in ferma prefis-
sata dell’Arma dei carabinieri;

il Governo ha assunto un impegno
programmatico in ordine alla necessità di
adeguare gli organici delle Forze di polizia
per la sicurezza del Paese,

impegna il Governo

ad intraprendere le opportune iniziative
per revocare il bando di concorso citato in
premessa e per emanare un nuovo bando
che – anche con gradualità, in un arco
temporale prefissato – consenta la stabi-
lizzazione di tutti gli ufficiali in ferma
prefissata dell’Arma dei carabinieri in pos-
sesso di titoli che, sulla base del servizio
prestato, ne garantisca l’idoneità per il
transito nel servizio permanente, facendo
salve le anzianità di servizio maturate.

0/1713/IV/3. « Rugghia, Villecco Calipari,
Beltrandi, Gaglione, Garofani, Giaco-
melli, Fioroni, Laganà Fortugno, La
Forgia, Migliavacca, Mogherini, Rec-
chia, Rosato, Sereni, Tocci, Vico, Bosi ».
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ALLEGATO 3

Legge finanziaria per l’anno 2009 (C. 1713 Governo).

Bilancio dello Stato per l’anno 2009 e bilancio pluriennale per il
triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

esaminata la tabella 11, relativa allo
stato di previsione del Ministero della
difesa per il 2009, e, per quanto di com-
petenza, le connesse parti del disegno di
legge finanziaria 2009;

premesso che:

la manovra finanziaria 2009-2011,
pur essendo incentrata sui due tradizionali
strumenti normativi, il disegno di bilancio
a legislazione vigente e il disegno di legge
finanziaria, ha visto anticipati una parte
dei suoi effetti dalle disposizioni previste
dal decreto-legge n. 112 del 2008 che ha
definito lo scenario finanziario per il pros-
simo triennio, prevedendo un sostanziale
pareggio di bilancio a partire dall’anno
2011;

lo stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa, per effetto del-
l’applicazione delle disposizioni del decre-
to-legge n. 112 del 2008, e più in generale
della legislazione vigente, evidenzia un
progressivo decremento degli stanziamenti
di bilancio per il nuovo triennio che pas-
sano da circa 20,3 miliardi di euro per il
2009 a circa 18,9 miliardi di euro per il
2011;

per quanto riguarda le funzioni
difesa e sicurezza pubblica, che più diret-
tamente attengono allo svolgimento delle
attività istituzionali del Ministero della
difesa, lo stato di previsione del dicastero

registra significative riduzioni degli stan-
ziamenti relativi a ciascun macrosettore di
spesa (Personale, Investimento e Eserci-
zio);

in particolare, le previsioni di spesa
per la Funzione difesa ammontano per
l’anno 2009 a 14.339,5 milioni di euro, con
un decremento del 7 per cento rispetto al
2008, mentre quelle relative alla Funzione
sicurezza sono pari, nell’anno 2009, per
l’esercizio, a 269,9 milioni di euro, con un
decremento pari al 28,3 per cento rispetto
al 2008, e, per l’investimento, a 6,1 milioni
di euro, con una riduzione superiore al 35
per cento rispetto al 2008;

considerato che le previste riduzioni
di spesa, come risulta dalla nota prelimi-
nare alla tabella 11, determinano notevoli
criticità in tutti i macrosettori di spesa
relativi alle funzioni difesa e sicurezza, in
particolare:

nel settore del personale i vincoli
posti dal decreto-legge n. 112 del 2008
comportano una riduzione del 7 per cento
per l’anno 2009 e del 40 per cento a
decorrere dall’anno 2010 delle risorse a
suo tempo destinate alla professionalizza-
zione del personale delle Forze Armate,
con una conseguente sostanziale modifica
dei parametri del « Modello professionale »
– la cui consistenza tenderà a ridursi dalle
attuali 182 mila unità ad appena 141.000
unità nel 2012 – con pericolosi effetti
degenerativi, sia sul piano organizzativo-
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sociale, sia sulla stessa capacità della Na-
zione di onorare gli impegni internazionali
assunti;

nel settore dell’esercizio, i relativi
volumi finanziari risultano assolutamente
insufficienti per assicurare, sia pure al
minimo livello di adeguatezza, le attività di
addestramento e formazione, le attività di
manutenzione e le scorte di materiali
necessarie per far fronte agli impegni
nazionali oltre a quelli della NATO dell’UE
e dell’ONU, con il rischio di un progressivo
decadimento operativo dello strumento
militare nel triennio 2009-2011;

nel settore dell’investimento le ri-
sorse sono strettamente sufficienti ad ono-
rare gli impegni finanziari derivanti dai
programmi a sviluppo pluriennale già ope-
ranti, ed evidenziano, in chiave prospet-
tica, per gli anni successivi al 2009, un
forte rallentamento dell’adeguamento tec-
nologico della Difesa, peraltro legato in
moltissimi settori a sistemi giunti al limite
della vita tecnica, prospettandosi così il
rischio concreto di dover rinviare o ri-
durre programmi importanti per lo stru-
mento operativo;

per le missioni internazionali la
dotazione a legislazione vigente del rela-
tivo Fondo, consentendo di coprire gli
oneri da esse derivanti, soltanto limitata-
mente alle spese di personale e di funzio-
namento ma non all’usura dei mezzi, com-
porterebbe la necessità di imputare queste
ultime, al già deficitario bilancio ordinario
di esercizio 2009;

rilevato che:

nel periodo 2009-2013, come evi-
denziato dalla nota preliminare alla ta-
bella 11, sarebbero necessarie risorse in-
tegrative per circa 15,9 miliardi di euro, di
cui 1,6 miliardi di euro per il 2009, 3,1
miliardi di euro per il 2010, 3,4 miliardi di
euro per il 2011, 3,7 miliardi di euro per
il 2012 e 4,1 miliardi di euro per il 2013;

analoghe considerazioni valgono
anche con riferimento alla funzione sicu-
rezza pubblica per la quale si ritengono

indispensabili risorse aggiuntive pari, per
l’anno 2009, a 533, 6 milioni di euro;

a fronte di tali esigenze il disegno
di legge finanziaria 2009 provvede soltanto
parzialmente, da un lato, disponendo nel
settore del personale lo stanziamento delle
risorse destinate per il biennio 2008-2009
ai miglioramenti stipendiali per il perso-
nale statale in regime di diritto pubblico,
con specifica destinazione di quota parte
di esse per il personale delle Forze armate
e dei Corpi di polizia, e, dall’altro, preve-
dendo nel settore investimento, l’incre-
mento delle risorse a favore del Fondo per
la realizzazione di programmi di investi-
mento pluriennali nel settore dell’industria
nazionale ad alto contenuto tecnologico
nonché la rimodulazione degli stanzia-
menti relativi al programma FREMM;

valutate positivamente le dichiara-
zioni del Governo in ordine:

alla necessità di approntare uno
specifico « Piano Pluriennale per la Di-
fesa » – a similitudine di quanto previsto
in altri Paesi della NATO – che abbia
validità quanto meno per tutto l’arco della
legislatura, che dovrebbero definire la cor-
nice finanziaria in cui opererà la Difesa
nei prossimi cinque anni, eventualmente
legando le risorse occorrenti ad una per-
centuale del PIL, al fine di ottimizzare le
risorse e di continuare a disporre di Forze
armate efficienti ed apprezzate nel conte-
sto internazionale;

alla opportunità di operare in tal
senso attraverso la predisposizione di un
apposito disegno di legge delega volto a
rivedere, sia l’organizzazione del Mini-
stero, sia il Modello di difesa, introdu-
cendo sistemi di gestione innovativi, al fine
di razionalizzare l’esistente e di garantire,
già nel breve periodo, adeguati conteni-
menti di costo;

all’impegno di far precedere l’ado-
zione del predetto disegno di legge delega
da apposite comunicazioni al Parlamento
per esporne e discuterne i possibili con-
tenuti;
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all’esigenza di un’oculata utilizza-
zione degli strumenti normativi, volti alla
razionalizzazione delle risorse, di cui al
decreto-legge n. 112 del 2008, come ad
esempio quelli relativi alle dismissioni im-
mobiliari, i cui introiti potrebbero rimpin-
guare gli stanziamenti destinati ai consumi
intermedi, ovvero quelli relativi al perso-
nale prossimo al pensionamento;

rilevata altresì l’esigenza di appro-
vare contestualmente al citato disegno di
legge delega anche una legge quadro per il
personale delle Forze armate e delle Forze
di polizia che ne definisca e ne sancisca la
specificità rispetto agli altri addetti al
pubblico impiego, in materia di recluta-
mento, stato giuridico, avanzamento e
trattamento economico di servizio e in
quiescenza;

considerato, infine, che, come si
evince dalle stesse dichiarazioni del Go-
verno, nelle more dell’approvazione del
citato provvedimento di delega, risulta co-
munque necessario temperare, per quanto
possibile, compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica, l’entità ed i tempi delle
misure economiche previste dalla mano-

vra, garantendo contestualmente il finan-
ziamento degli impegni internazionali;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

siano sensibilmente attenuati, a par-
tire dal 2009, gli effetti delle riduzioni
degli stanziamenti disposti a carico dello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della difesa dall’articolo 60, comma
1, del decreto-legge n. 112 del 2008, in
coerenza con l’esigenza per il citato dica-
stero di disporre delle risorse aggiuntive
evidenziate dalla nota preliminare alla
tabella 11;

sia incrementata la dotazione del
Fondo missioni internazionali, in modo da
assicurare la copertura integrale del costo
derivante dagli impegni internazionali
delle Forze armate;

siano stanziate adeguate risorse per
la valorizzazione delle funzioni svolte dal
personale delle Forze armate e delle Forze
di Polizia, in aggiunta a quelle previste
dall’articolo 2, comma 28, del disegno di
legge finanziaria 2009.
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ALLEGATO 4

Legge finanziaria per l’anno 2009 (C. 1713 Governo).

Bilancio dello Stato per l’anno 2009 e bilancio pluriennale per il
triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 11: Stato di previsione del Ministero della difesa.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE

La IV Commissione,

esaminata la tabella 11, relativa allo
stato di previsione del Ministero della
difesa per il 2009, e, per quanto di com-
petenza, le connesse parti del disegno di
legge finanziaria 2009;

premesso che:

i tagli alle spese di esercizio dello
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della difesa, per il triennio 2004-
2006, sono andati molto al di là di un
razionale e sostenibile contenimento della
spesa, incidendo gravemente e pericolosa-
mente sulla prontezza operativa del stru-
mento militare;

ulteriori riduzioni sono state dispo-
ste dal decreto-legge n. 112 del 2008, in-
cidendo particolarmente sui consumi in-
termedi, ossia su quelle risorse che in-
fluenzano direttamente l’efficacia dello
strumento militare e la sicurezza del per-
sonale militare, sia in ambito nazionale
che internazionale;

le citate misure, infatti, prefigurano
un andamento degli stanziamenti a legi-
slazione vigente in progressivo decre-
mento, da circa 20,3 miliardi di euro per
il 2009 a poco più di 18,9 miliardi per
l’anno 2011, limitando ulteriormente le
risorse destinate all’esercizio;

il divario tra input finanziario ed
output richiesto allo strumento militare,

pertanto, rischia di compromettere irrime-
diabilmente le capacità operative dell’or-
ganizzazione della Difesa;

nel settore dell’esercizio le previ-
sioni di spesa ammontano a 1.887,9 mi-
lioni di euro, con un decremento rispetto
al 2008 di 775,3 milioni di euro (29 per
cento), risultando assolutamente insuffi-
cienti per assicurare sia pure al minimo
livello di adeguatezza, le attività di adde-
stramento e formazione, le attività manu-
tentive, le scorte di materiali necessarie ad
uno strumento aderente agli impegni na-
zionali oltre a quelli assunti nell’ambito
della NATO dell’UE e dell’ONU;

nel settore del personale non ven-
gono ripianati i tagli effettuati dal decreto-
legge n. 112 del 2008 sui fondi destinati al
reclutamento dei volontari – per un valore
pari al 7 per cento per l’anno 2009 e del
40 per cento a decorrere dall’anno 2010,
rispetto allo stanziamento per l’anno 2008
– decreto che ha imposto il conseguimento
di economie di spesa per un importo non
inferiore a 304 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010;

le citate misure comporteranno,
non solo la riduzione dei nuovi arruola-
menti, ma anche il mancato trattenimento
di militari che hanno prestato servizio
nelle Forze armate in Italia e all’estero da
5 o 6 anni, che, quindi, potrebbero essere
congedati, contro ogni loro legittima aspet-
tativa;
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le predette misure prevedono al-
tresì disposizioni per il blocco del turn
over nelle pubbliche amministrazioni, che
potrebbero trovare applicazione anche al
personale delle Forze armate, compreso
quello in servizio nell’Arma dei carabi-
nieri;

ritenuto che tutto ciò sia in aperta
contraddizione con le esigenze organiche
delle Forze armate e dell’Arma dei cara-
binieri, e sia suscettibile di determinare
conseguenze gravissime sugli organici, sui
destini e le legittime aspettative del per-
sonale;

considerato che:

le proiezioni su base triennale
2009-2011, evidenziano il rischio di un
progressivo decadimento operativo dello
strumento militare, con una riduzione
prossima all’azzeramento delle esercita-
zioni, delle ore di moto e di volo delle
varie componenti e una sensibile riduzione
delle attività manutentive sui sistemi
d’arma in inventario, con gravi conse-
guenze negative, sia sull’efficienza opera-
tiva, sia sulla consistenza del patrimonio,
con particolare riguardo alle scorte ope-
rative e strategiche e al settore infrastrut-
turale;

nel 2009, in termini di output ope-
rativo, tutto ciò comporterà per l’Esercito
lo svolgimento di circa 2.880 esercitazioni
a fronte delle 7.500 previsionali del 2008;
per la Marina la disponibilità di circa
29.800 ore di moto, a fronte delle 45.000
previsionali del 2008; per l’Aeronautica
l’effettuazione di circa 30.000 ore di volo
a fronte delle 90.000 previsionali del 2008;

con i provvedimenti in oggetto non
si dà minimamente seguito all’inversione

di tendenza avviata nel biennio 2007-2008
con il Governo di centro-sinistra, di cui
viene dato riconoscimento nella stessa
nota preliminare relativa allo stato di
previsione della spesa del Ministero della
Difesa per l’esercizio finanziario 2009, in
cui è chiaramente indicato che la soffe-
renza registrata nel bilancio della Difesa,
nel triennio 2004-2006, è stata attenuta nel
biennio 2007-2008, consentendo alle Forze
armate, sia di onorare gli impegni presi in
capo internazionale, sia di porre le basi
per conseguire un recupero, seppur mini-
male, in taluni settori vitali dell’organiz-
zazione;

non viene previsto alcun rimedio
per ripianare le risorse da destinare al-
l’esercizio che avrebbero potuto concretiz-
zarsi nella costituzione a favore del Mini-
stero della difesa di appositi accantona-
menti nei fondi speciali di parte corrente
per un ammontare non inferiore a 450
milioni di euro, per ciascun anno del
triennio 2009-2011, per sopperire alla
drammatica situazione descritta in pre-
messa, con particolare riguardo alle gravi
carenze nelle attività di reclutamento, di
addestramento e di manutenzione dei
mezzi indispensabili per continuare a
mantenere gli impegni « fuori-area » in
una condizione di massima sicurezza per
il personale;

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

Villecco Calipari, Beltrandi, Garofani, Ga-
glione, Giacomelli, Fioroni, La Forgia,
Laganà Fortugno, Migliavacca, Moghe-
rini, Recchia, Rosato, Rugghia, Sereni,
Tocci, Vico.
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